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DIARIO POLITICO 

Padova, Ò Luglio 18-^-L 
AmliuHvIut» (li S'ai-Ì^i. 

La dimissioiie del generalo Oialdini sente alla discussione del suo bitan-
dal posto di atnbasciatore Italiano a ciò, scu-saudosi col protesto di maliit-

mozzoni particolnri dì una discus- ques to momento, dopo gì ' i i i suc- ' pri errori, lo preparano quelle più ristrett i e da soli abbiamo 
cessi diplomatici, che 1'hanno ' occasioni : gli altri, vi si cao- compromesso, 
ferita-n^-l suo amor proprio, e ciano dentro, come per una 
pregiudicata più o meno anche porta casualmente aperta. 
ne ' suoi interessi, è quella di ! Una di questo porte per l ' I -

• i r i •^ ? i . - ' f ^ / . ^ l 

sione così precipitatn, l'osservatore 
un po' attento avrebbe trovalo in que
sti (giorni teii'.a dì grande sconforto. 

Il ministro della marina non fu pro

Parigi è confermata. Non sono però tìa, cui nessuno dei deputati ha ere-
confermate lo voci che l'onor. Orispi ^juto. II Presidente del Consiglio ha 
dovesse sostituirlo; e difatti la scelta 
suoljbo sia(a infelicissima; non tanto 
perchè il Crispi manchi delle qualità 
necessario a sostenere un incarico così 
dilanile, così delicato, quanto perchè 
il Orispi, per le sue,opinioni misogal-

rispijsto por lui, ma lo ha fatto in 
maniera da spargere una luce Esinìstra 
sulla condizioni della nostra miirina 
da guerra. Eĵ H ha tatto capire che 
la .corazzata Venezia^ il taostro legno 
più poderoso dopo il Duilio, nou'po-

un giudi;iioso.,raccoglimento, per tfilia ci sembra l'agitazione, che 

dissipare da una parte, meglio j t ap rendendo dì giorno in giorno 
che si può, le diffidenze, che ha 
suscitato, per calmare dall ' altra 

sempre più vaste propori^ioni, fra 
i\ popoli mussuhnani del litorale 

lìche, delle quali non ha mai fatto un, tifobbe, In cnso di bisogno, essere ar-
mlstoro, sarebbe forso il' meno ac
cetto a Parigi di tutti i nostri ueminì 
politici. È perciò che non sappiamo 
comprendere neppure come, in questa 
occasione, sia stato tirato in campo 
il uomo del Crispî  al quale roolto 
probabilmente i r ministero non ha 
neppur pensato. 

è>\ crede invece che i' ambasciata 
resterà vacante per alcuni mesi, e 
intanto il ministero attuale, o quello 

• ^ 

che fosse per succedergli avrà campo 
di ponderaro bene pi-ìma diulecidersi 
sopra un argomento, che acquista una 
importanza fuori deir ordinario, in 
causa dei rapporti un po' tesi fra 
Roma e Parigi, e ch'é^urge, per l'in-
tere.'̂ se dello due nazioni, di reudore 
più-cordiali, o possibilmente intimi," 
come lo etano una; vòlta; 

Interrotta brevemente dàlie doman-
de, cbo al nini deputati hanno rtvoUo 
al ministro deli'intenio sulle dìmo-
filrazioni anti-fran&esi, e sulla Con
dotta tenuta, ja.^occasiono .dello me? 

mate prontamente, né si è ben sicuri 
che possa tenero il maro. Ora se è 

E 

destino dell' it<ilia che debba profon
dere milioni e milioni nelle gnindì 
coytrui:ioui navsilì, elio poi le servono 
a nulla, tanto fa sopprimere la ma
rina,, e i:adiare dai nostri, bilancila 
spesa per la (iot£a, 

> 

Ii^ lìN^UH^Auio d i Garfiold 
.Benché lo stato del Presidente de

gli Stati Uniti sia piuttosto allarmante, 
le speranze di salvarlo non sono an
cora perduto. Avendo i medici pre-
aeritto un assoluto riposo, può darsi 
che-questo ridoni al ferito forze suf-' 
Jicienti per resistere al travaglio dello 
operazioni chirurgiche^ cui dovrebbe 
-sottostare. 

il nostro ministro tle«;li esteri ?i è 
reso interprete anche della Camera e' 
del paese, manifestando in norile di' 
S-; M. il Ile "Umberto al ministro 
ariiericano Mìin^h i sentimenti di br-
rórb e d'indignazione per l'iniquo 
attentato^/:tì'ì"voti più sinceri perchè 
aiaéaiva là Vita di Garfleld. 

quelle, animositìi più acute,.che eifricano, e che annunziatasi pri-
potrehhero anche metterla di •-ma coireccìdio di Bailul, e poi 
fronte ad imminenti perìcoli. eoli'insurrezione di Sfax,. mi -

Difficilraehte sì potrehhe so- naccia. di metter fuoco a tutGM 
stencre che a l l ' I t a l i a , nelle eìr- la regione algerina, d'i ahbrac-
GostauM in cui si trova, con- ciare iì territorio di Tripoli, e 
venga una politica diversa. _Nori| tpccare il Marocco. 

• Un movimi nto così vasto non 
può a ^ c n o di presentare un 
carattere pericoloso per tu t t e 

bisogna però esagerare il signi-
fìcato di quella, che le ^viene 
suggerita," o sarem per dire im
posta, fino al punto da credere j le potenze, che hanno sulle co.-
c h b . r Italia non dehha più a-! sie All'Africa interessi da tute-
verne alcuna. 

Questo sarebhe il suicidio po-
lit ico, e noi non daremo mai al, 
nostro paese di questi consigli.; 

Raccogliersi, non vuol dir 
scomparire 

lai-e, 0 connazionali da proteg
gere. Perciò non ̂  v 'ha dubbio, 
ohe se, a Tunisi la .questiono 

•poteva essere riguardata come 
una lotta d'influon/a fra l 'Ita-

• • • ^ 

j Uà e la Fnxncld' ora eJie si e-

3. Pei candidali provenienti dal
l'insognamento privato, non forniti 
degli attestati di promo;̂ ione, di cui 
è̂ cenno nell'art. 1̂  l'esame orale si 
estende a tutte le matèrie d'in^egna-
raento proscritto per le î̂ ingole cln^vi 
ginnasiali* 

/ / . Esame di licenza liceale 
A, L'esame di licenza liceale per 

gli alunni della 3', appartenenti a lì-' 
cei govcrnLitìvì, .0 pareggiati, e pòi 
candidati provenienti da scuola pri
vata 0 paterna che abbiano superato 
Fesanie di promozione dalla prima e 
dalla, seconda classo a- termine deì-
Tart. IG dei regolamento 22 settem
bre 187(5, consta delle seguenti prove; 

a/ di un componimento italiano; 
hJ di una versione scrìtta dairita-

lìano in latino; \_ ' ' ' 
o/di una versione scritta dal 

greco in italiano, alla quale potrà il 
candidato far seguire opportuue di-

. , chiara^ioni grammaticali; ^ 
siale e liceale, decreto che . t ro- ; à/ della soluzione scritta di un 
vera la sua applicazione entro problèma di matematica fra duo o 
quosto anno* . più prohiemi proposti, con facoltà al 
" .L-marne mmHza'ginnaBlalc: r̂ '̂̂ '̂ /̂ ^̂ ^̂  .̂^̂  <̂=«sli<̂ .̂ '"̂ . etiche piìi di 
, : ]. L'esame di licenza ginnasiale per . ^"* '̂ 
jiìi;ìlunhi della classe 5" appartenenti 

Tunisi non è tu t ta ì'Affica ; e 
se l ' I tal ia riuscirà, con una con
dotta ferma, e nello stesso tempo 
prudente, ad unirsi al l ' Inghil
ter ra e alla vSpagna, che in 
questo caso hanno interessi co-
mani con noi, forse potrebbe 
con questo mezzo, riaversi, ed 

J L 

uscire dallo stato d'isolamento, 
da cui si trova paralizzata.^ 

t%:^ 

GLI ESAMI DI LICENZA 
. Pubblichiamo il, decreto per,, 

modificazione agli ordini vìgenti 
per gli esami dî  licènza- ginna-

.q^ i^Aa iy t i^ r^ .h i . - . ' v .+-+1.11̂  *^- s-T^it"^^'--'^*^Hl::^a*i\^ e t 

desimo dagli Attenti di P. S., la di-
scussipne dei itìlanoi procede'lest^,.f . " Ì - - ? -

si "vota quasi'a tambuVrb baltento i 
dalla Oa,nera. poiché 1 deputali ham.o Qfj^ Q^C ^ g j Q p OPPORTUNA 
premura di lasciar Roma, e di andar _. -—-::.-..:.-. 
a cercare fra il rezzo dei boschi e la L a polìtica, che noi crediamo 
frescura delle acque un rerrif,'orio ai -.^ conveniente all' I tal ia in 
raggi del aoUione. Perei anche.m.-^ 

Senza essere iiifra'TiiGttèntòf. stende su tanta j)arte dei ter-
senza far pompa ciarliera di dÌT,|"ritùrio africano., può diventare 
ritti , che non ha la forza di questione europea, dinanzi alla 
far valere, i ' I t a l i a deve però 
tener 'gli occhi ben aperti per 
non lasciarsi sfuggire tut te 
ocGasÌoi>i, che . talvoltas ^si, pre 

quale nessuna delle potenze ri
marrà indiflerente^ ^ • ;. M^, 

. 0 noi e inganniamo, ed altri 
s-ingannano con noi, o VoGoa-

hX ginnasi governativi o pareggiati, o 
pèi';oandidatì prQvenienti da scuola 

;pfìvata 0.paterna eho abbiano supe
rato Tesame. di promozione nelle sin-

' gole classi a termini delP articolo 16 
del regolamento 22 settembre 1S76, 
consta delle seguenti prove: 

, fl- Di un componimento italiano; 

é' 'di una prova oralo che avrà 
luogo sulle tre lingue', la matematica, 
lai fisica e le lèttere niosofiche.'^ 

5, Ciascun cantjidato alla Bceu;;a 
liceale sarà dispensato, ' nell' esame.' 
dalla prova di quelle materie nelle 
quali avrà cpnseg.uito in tutti gli anni 
del corso la iégnalazione inferiore ai 
setto decnnu 

: 6. Pei candidati provenienti doì-
Mrtééguamonto 'nriVatb/non forniti 

f :^UFU| f lAa iAnn*tM' •X'^V. 

DI CARLO DICKENS 
Tradotti da U. VQOLINl 

L i K ^ 

APPENDICE • fl6l' Cornelio BrocltDIngwall,Egq.,M.P., 
^ Vii era un uomo di grande alterigia, at-

b c l OioiMiat f ! ì i p a ì i o u f l ' ! teggiato in aspetto solenne e portaa-
' toso. 

• I ' '•' : Offriva un'espressione naturaìmen-
^ i te spasmodica delia fiaonomia, che lo 

rendeva caratteristico - ed una cra
vatta estremamente inamidata non 
poteva che rialzare il valore di que
sto segno particolare. 

Egli ci teneva immensamente alle 
due intzlali M. P, che orano appic-
oìoate al suo nome e 1Q rendevano 
meraviglìosameute superbo - e non 
fil lasciò mal sfuggire Topportualtà 
per ribadire nelle perdono il concetto 
della propria dignità di Membro dal 
Parlamento. 

Possedeva un' idea grando delle a-
bllìtà del suo modo di fare, d'onde 
attiDgeva un conforto che nessun al
tro mai provò compagno - e per di-
plomazlB, sulla aeala limitata degli 
ordinamenti della famiglia/si cònsl* 
derava impareggiabile. . j 

La signorina Brook Dingwall ap^ 
partenev& alla classe numerosa delle 
ragazze, le quali si canoscono, come 
gli avverbi, dalla semplice risposta 

dicalo la loro posizione eòi prò- di ?quel prestìgio, che in lihiiti di gotte decimi. . 

, &;-Diunaversionescrittadairita-. p^nseguamonto p: 
\m\o m latinoj • .̂  ,j attestati di promo;rìone di.cui è ' 

: , 0- Di una versione scntta dal - ^ neli^art;4 rosame orale sì o- " 
greco ia.Italiano; ; ^ ^Stende a tutte le mat'eî ìe dMnsegna- " 

a Di una prova orale m tutte le ^^^uto 
Sulle materìe'il -cui'^ 

èva scritta ed orale/ 
ŝi a dichiarazioni 

oVa-scritta:'^ 
•papte. dei corso la segnalazione.non inferiore^ ^Rispetto ali itaiiano,'ial latino ed 

al greco, è fatta facoltà al candidato i 

HHJ-Mb-u l ^ u o t V b ^ ' j k t l a iir 

Pu dichiarata vacanza per. comme
morare il grande evento ; le signo-: 
Tino Crompton BÌ ritirarono nel loro 
appavtamonto privato per occupar
sene insieme; le ragazza più piccole 
diBcusBerp I modi probabili pel quali 
8i doveva distinguere la figlia di uu 
deputato; e le gìonaui, avviato verso 
i dioiptt'anDÌ, fantasticarono intorno 
agli fiimpegui» checiasa potevaavere^ 
alla sua bellezza, alle novità che a* 
TTebbe recato sello stabilimento, e 
&d altri elementi di non minore im
portanza. 

La due aìgnorine si diressero verso 
Adelphl la mattina seguente, nel- ad una questiono banale, 
Tom determinata.! j ! Nella presente emergenza, il geniale 

Erano vestite nello stile più puro personaggio era seduto in una piccola 
dai loro abbigliamenti, ed offrivano biblioteca ad un tavolo coperto di 
r aspetto più amabile ohe erano oa- (mrte^ senza t^r nulla, ma eoa Tap^ 
padd i a^swwera r̂  ciò ohe non^ ò poco pareiiza di un uomo che è pieno di 

iiJe attenzioni e le concessioni - i;qua]l 
sì possono considerare come pubbli* 
che calamità-giuocava nella stanza; 
era vestito, secondo,il modello più 
ricercato, con una tunica azzurra 
stretta alla vita da una oiutura alta, 
uà quarto di pie la e munita di una 
fibbia, che gli darà l'aspetto dì un 
ladro da melodramma veduto attra
verso una lente di rimpìccoUmento. 

Dopo un gentile scherzo del caro 
fanciullo, che si diverti a portar via 
la tedia della signoria:^ Maria Grum-
pton n9n appena le fa presontata -
lo visìtatrici sederono , /B .Cornelio 
Brook Dìni;vdll, Esq. apri la con
versazione. 

Inase che si era rivolto alle signo
rine Orumpton, dietro lo informazioni 
circa Tiilto carattere dello stabili
mento coaiunlcategll dalVamicjo gir 
Alfredo Muggs. ,,.,! . 

Le sijjaoriae Orumpton mormorano 
ì loro riograziamenti all'indirizzo di 
questo signore, e Oorne io seguitò., 
' ~ Una delle ragioni principali,:si,v 

r 

gnorfne Orumpton, che mMnduce a 
separarmi 44 mia figlia, sta in ciò 
che esaa ha recentemente, acquisito 
taluae t3ndoQ:j'.e al sentimentale, che 
desidero moltissimo sieno sradicate 
dal PUÒ giovane spirito. • 

niatico tcstochè potò fare udire la 

r I 
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molto inferiore al suo'grado, ha dato ; |yaU con una gravit^.d i 
sia voce in mezzo agli urli che nn-1 adito alla presente condizione del suo j scente, e da qaeìla delle Crumptou.^ 
damano alle stelle, provocati dal cà- spilliti). Sapendo' cl̂ é, una volta affi- col più profondo rispetto - fa atabi-
pitimbulo e dall%^minaficia. - Tutto data alle vostre cure, eî aa non avriV^(i^P definitivamente che la signorina 
ptoviene in lui dall'alta sovrabbon- mai più ropportunità'di incontrare j Lavinia sarebbe mandata ad Ham-
dànzH degli spiriti. , . i questa persona, io non mi oppongo- ; mersmithjl dopodomani-nella quale 

La spiegazione era rivolta alle si- anzi, preferisco la cosa - a che essa, j oqcaaione^ avrebbe luògo41 ballò che 
venga in contatto; con la'società chê  era soUto a darsi nello stabilimoLto 
voi'stesso slete sòlite di ricevere. 1 alla fine del semestre. 

L'importante ordinamento fa in- 1 piò poteva distrarre io spirito della 
terrotto un'altra volta dalla piccola ^ cara ragazza. ' 

j .Questa-già s'Intende - era un'al
le, in un eccesso di felicità, aveva tra escogitazione flnumpnte diplonaa-
rotto un vetro della finestra e per | tièa del M, P. 
poco rijìn'era precipitato neil'are^ 
sottopoiita. 

gnoro Crumptou-
« Getto, signore, rispose: la vec

chia M^ria, tultochò, non vedesse e-
Battameate il nesso, ohe intercedeva 
tra un'espansione dììsplriti vitali e | creatura riboccante di epiriti, la qua-
la caduta da una sedia a bracciuoìi. 

Il silenzio ai ristabilì, a il M. P. 
ripigliò: 

!—' Ora, lo 80 che nulla.è così atto 
a produrre l'effetto a cui miro, quanto 
r assiduo contatto di ragazze della 
stessa età - e come d'altra parte co
nosco che tutti gli elementi che in
contrerà nel vostro stabilimento co
spireranno a coltivarne la mente ed 
educarne il cuore ? coeì ho deciso di 
mandarla da voi, 

t a più giovane delle signorine Orum
pton espresse; aeatimenti di ricono
scenza a nom^ di tutto lo stabilimento. 

Maria aveva perduto addirittura la 
parola in virtù^di una pana corpo
rale ìnlUttale dal caro ^piccino-11 
quale, essendosi alla fine riavuto, era 
salito sulla parte più tenera del suo 

La signorina Lavinia venne pre
sentata alle future direttrici, ed am-

r 

a dirai. 
14oro biglietti da visita ftirono ri-

ospitata dn un • valletto che portava 
noa livrea a colori vivi, e sembrava 
un corpo elevato al oaior rosso. ' 

S«coQi^iyataeat0 esse stetiae vea-

T - _ "1 

affari. 
Atti del l»arlameìito, e lettere''con' 

l'indirizzo fi Cornelio Brook Dingwall, 
Kflq., M. P.», si vedevano sparpa
gliati con ostentazione sul tavolo. 

Ì»bbò' lontana, la signora Brook 

Qui riauocontino, di cui, a'̂ îan^o piede e so ne faceva scala per met-
parlato, c'addò da nna serìla a brac- | tere la propria faccia (che pareva un 
clttoli producondo nno spaventevole , p ratiiusciplo su.uà,,avviso da teatro 
fracasso. 

~- Monello 1 disse la madre placche 
' lu carta rossa) a Uvsllo doUo.scrittoio. 

-, Già s'inteaie che Lavinia ser-

Glacotao fa chiamato e corse; suo-" beduò le sisaorino Orumpton profe-
caaae' una "confusione considerevole, | Hroao 11 loro: «una ragazza molto 
Bctiompaguata da strepito ed alte grl- | attraente» - ppìmone''che, per una 
daj'due gambatl;eazs*.in'e, grosse co- singolare coincidenza, esse"nutrivano 
me stecchi, si videro divincolarai vio- ' e Éianìfestavanb sul contò d'ogni 
lentemoute nell'aria, quando il servo ^ nuova scolara aiìtciata alle loro cure, 
abbandonò là stanza - ed il fanciullo j Scambio df complimenti, rìngrazia-
uon c'ora più. menti ed offerte.... furono 1*ultima 

'-- li signor Brook DingNvall ame- parte della visitai ' ' 
rebbe che la signorina Brook Dlngwaii j ' kìnerva House fu tutta sossopra 
imparasse tutto, disse la sig." Brook j per via del preparativi fatti «sii una 
Dingwall, che si decideva diflhìlmeate larga scala», a fine di dare al ballo 
a paHare, 

—- Oh I certo 1 risposero ad una 
voce le due signorine Crumptou-

un lustro inusatol 
•t 

t a stanza più àmpia della casa 
venne ornata con molto gusto e mol-

Kutro fiducia, proseguì il lagt- ' to lusso di rose dì cotone azzurro e 

ir. 
: .1 ""; 

nero introdotte alla augusta preaonzftvr̂ Dlng-waU aèieva lavon^ado. 
del profondo. WDgWftlI.' -f Uno di quei finciuUi-guasti per 

filtro florprestt perchè egli si pren- . beva molti rapporti con l'esterno, 
desse la libortA di cadere in terra/f,; proseguì l'invidiabile genitore, sonvi 
ora suono il camparfello perchè Già- dei punti eui quali desidero che sieno 

: osservate strettamente ìe mie Istcu.-

\ \ . •.i. i -i 
I' ^ I 

corno lo conduca via. 
— Vi pre^o, amica mia, non ìp 

sgrllate uè Io punite, di^se il diplo^ 
zioni. Il fatto è questo:, un amore ve-
ramente ridicolo, con una per&ona di 

+ : 

slatore, ' ohe il piano da me divisato 
sortirà 11 suo effetto, e mia figlia per
derà le idee assurde che ora alimen
ta; spero poi che voi avrete la bontà 
di; rispondere a puattno a qualsiasi 
rièhiesta Sarò per rivolgervi, 
i M speranza venne, com'è naturale, 
ratificata di una promessa pe;r parie 
delle interpéliiite. • " >-

Dopo una dtscusaioae prolungata, 
che. fa coudoU'i dalla pirte dei Ding-

tullpanì di stoffa scozzese, ed infiniti 
altri fiori artilìaiali egualmente si
mili al vero -̂  opera particolare dèlie 
giovani collegiali. '" • ' , 

Il tappeto fu tolto dal suolo, e le 
pòrte a due battenti fdrÒuo tolte dti 
cturdìuivi mobìli portati fuorli e i e 
sa'dle portato dentro.'' 

'• 4 , 
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d'indicavo su qìjrtlì fiiiiorj, fra q\iolU 
compresi nei programma Hceab, egli' 
desMevi <U essere iuterrogato; ì quali, 
autori debbono estero non meno di 
tro.per r italiano, fnoii mono dì tre 
pel latiriu, non meno di due pel greco. 
La Commissione potrà interrogare su 
qualsiasi punto degli autori indicati. 

8, A coiuiiiciar^ dall' anno scola
stico I881'S2 l'e^amo oralfl di promo
zione sulla storia e geogi*afla, sulla 
tllORofìa teorotica logica è sulla storia 
laatìu-iile che avn\ luogo alla fine.della 
àoconfia ciaî ae, terrà le veci del ri-
tìpotUro esame di licenza per gli alunni 
del Uceo pubblico, e pel candidati pro
venienti dall'insegnamento privato che 

lo avranno superato. 
Dei HsuUamenti conseguiti in que

sto provela Commissione esaminatrice 
terrà conto l'anno vegnente jiel de-
tormiara-e il giudi;;io sintetico per la 
ìiconsa-

liL I>isposi^ionÌ comuni 
9. Vedute lo prove scritto, la Com-

mismme e^^amìnante giudica se il can
didato possa essere ammesso alle pro-
?e orali. 

Chi non è ammesso airesame orale, 
non può ripresjntàrsì che dopo un 
anno. 

K determinare V esclusione dalle 
pvove orali avrà grsin peso il volo 
sul componimento italiano. 

io. L'o^am.3 di ciascun candidato è 
dato innanzi all'intera Giunta esami-
natrice. 

K in facoltà dell^eaaminando dì chie
dere che fra la prova orale sulle ma
terie letterarie e quella sulla mate
matica e sulie altre materie corra 
Tintervalio di uno o due giorni. 

IL II merito doirosame è rappse-
seutato da un voto sulle sìngole ma
terie 0 complessivamente per le ,due 
pvove ^critte ed oralo-

Però il giudizio definitivo sull* ap-
V approvazione e riprovaaione ò sin
tetico e viene espresso collo paiole: 
licenziato - non licenziato. 

Quando il candidato abbia ottenuto 
in ciascuna disciplina un voto suffl-
ciente, si intenderà, senz'altro llcen-
?;Ì£ito. Nel caso contrario si procederà, 
previa discussione, ad una votazione 
complessiva nella quale ciascun mem-
bro della Commissione disporrà dì 
quattro punti. 

S'intenderà approvato chi abbia ot
tenuto almeno i tre quarti del nu
mero totale dei punti. 

19. Quando il candidato non sia di-
cUia['ato promosso (licenziato) , la 
Giunta esaminatrice, a maggioranza 
di voti, delibera se sia da concedergli, 
0 no, la riparazioao par^:iale. Nel 
casp efi^ermativo, indica le materie 
sulle quali andrà l'esame dì ripara
zione nella sessione di ottobre-

13, Riconosciuta la regolarità de\-
Tesame, il giudizio della Giuntaè de
finitivo, uè sarà ammesso alcun ri
corso al Ministero. 
.; Roraa^ addì 16 giugno 1881. 

Visio d'07'dlnc di S, M. 
4 , Il Ministrò 

BACCEIÌLI 

-4. '^i li'Assoda^ione deìVindustria 
j 

della lana e. arti affini in Prato co» 
(ìelibBrazione del 28 giugno u. B; de-
cisQ di 'iniziare una sottoscrizione a 
favore dogli operai ìtaUaflì che hanno 
aoflferto per i fatti di Marsiglia. 

LIVORNO, 3. - Il varo della cov-
raz^ata Lepanto non potrà accadere 
che prima del dicembre prossimo* 

0KNOVA,.3. - Il Corr. Mercantile 
annunzia che in quella città per parte 
dì molte persone si ha inionzione dì 
presentare un ricordo iill'oiiflrsico con
sole Maociò che in tanta pusillanimità 
governativa ha almeno saputo cól suo 
cont=!j;no ni'intonere ìì decf̂ ro del no
me italiano. 

NA.POU, 3. - Ieri col tretio iloUe 

f 

GERMANIA,, 1. — Nella giornata 
del 30 giugno dicianov^-persone abi
tanti a Lipsia G quattordici abitanti 
nei dintorni di riuella città rìcovettero 
V ordine <X\ ^^spulsìone colla commina
toria dell'arresto qualóra entro tre 
giorni non abbandonassero le cUtà. 
Fra gli espulsi della città vi sono i 
signori Bobol Liobknocht, Haaenclever 
Nauert, Itarlich Burckhardt e Sink. 

—• 4 ~ Gii americani stabiliti a Ber-
ìifìo terranno un incelino per prote
stare contro r attentrtto. 

AUSTRIA-UNGIIKRIA, %. -- Per 
articoli sui fatti dì Praga furono se
questrati a Vienna tutti i principali 
giornali liberali e cioè la Wiener Ai^ 
Igemcino Zùitvmg, il Tnijhlati, la 

3.40 è partito per Roma S. M. Davide Nciie Freic Presse, la Deufschc Zei-^ 
ve delie i5f>le Sa\\d\vìch accompagnato i ?ntif7 e la UorgenpmL 
alla stazione dal suo figliuolo e dal 
suo figluolo e dal suo nipote, non die 
dal suo banchiere Chernlli e dal suo 
incaricato, Trovaronsi anche alla sta-
ziono parecchie di quelle persone che 
durante il suo soî f̂ iorno nella no
stra città gli furono presentate. 

Il re Kalakaua passerà qualche gior
no a Roma indi proseguirà il suo viàg
gio per Milano dove si reca a visitare 
VKsposìzione. 

- T gratiduchi Sergio^ Paolo e Co
stantino di Russia, accompagnati dal 
console generale, si sono recati sta
mane a visitare %\\ scavi d^Ercolanl. 

— Il Re, partirà martedì sera. 
MILANÓ/4. - n conto Wimpfen, 

ambasciatore austriaco presso la Corte 
del Re d'Italia, che sì trovava da qual
che giorno in Milano, alloggiato al
l'albergo Cavour, è partito per Torino 
colla sua famiglia. 

— L'imperatore <r Austria-Ungheria 
ha dato ordine al barone De-Pretls 
governatoi^e dì Trieste^ di dare agli 
u/Uciali della squadra inrjle îe del Me
diterraneo di prossimo ?\rrtro in quel 
porto, un pranzo di gala aMiramar. 

—« ^03 : ^ — — ™ 

ATXl UFFICIALI 

1 

La Qazzetla Ufficiale del 25 giugno 
contiene; 

Nomine nell' Ordine della Corona 
d'Italia; 

R. decreto IG giugno che approva. 
il regolamento por V esecrfĵ ìono della 
legge d'aholizione del corso forzoso. 

R, decreti 23 giugno che convocano 
i collegi elettorali dì Sa» Nicandro 
Garganìco e di Appiano poli? luglio; 
Oj occorrendo ballottaggio, pel 24 dolio 
stesso mese; 

10. Nominarsi Presido:)te del Consi
glio d'Amministrazioae delio Spe
dale Civile. " -

20. Nomina dot Presidente della Casa 
di Ricovero, 

; I primi dodici oggetti saranno trat 
tati in seduta dì seconda couvocazio-
iie - gli alifì otto in seduta di prima 
Convocazioue. 

I l a r i a couftumu. — Prodotti du
rante il 1 sonitìstre 1881 L. T30,T79.93 

id. ìd. 1880 » 695t,"2!X48 

In più nel 1881 U 31.050.45 

SiiN$iiilll distribuiti dalla Congre
gazione di Carità nel mese di giugno. 

Siissidii ordinarH. 
Mensili a p.^verì di città numero 

253 . . ^ L. 1836.50 
Idem del suburbio n, 05 » 401.50 
Idem a fanciulli n, 76 . ì> 
Per una volta a poveri 

di città e del suburbio n, 42 » 
A poveri prenotati pel 

Ricovero n. 59 , . . . » 
A poveri di città collo of-

ferte dei signori barone Tre-
tes e conte Corìualdi < . » 

Sus$idii sfraordfnarit 
A poveri di Àrcella n, 2I> » 92,™ 
Sussidi! dotali n, 2 . - » 307.04 

Totale lì. 4098.09 

! 

I 
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A'OTIZIE ITALLira 
^ 
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ROMA, 3. - Al Ministero dell' in
terno sono cominciati gli studi per un 
più razionale ed equo ordinamento 
del corpo delle„ guardie di pubblica si-
curOd̂ za a cavallo, affinchè i piccoli 
comuni della Sicilia siano meno gra 
vati a§l concorso doUa spesa che fu 
ad essi imposta-

FIRENZI?;, 3. - Scrìvono a l l aPme-
veranza ; 

Le colonie forostiore'aumentano qua-
al ogni mese ; abbiamo inglesi, amevi-
cani, a migliaia, che abitano in tutti 
ì nuovi quartieri della città, e mol
tissimi nei sobborghi ; oltre un gran 
numero sempre crescente, di russi e 
di tedeschi- I francesi sono qui in mi
noranza, Si fabbricano -sempre villi
ni ; nuoye case; e sì sono venduti gli 
ultimi residui dì terreni per costruir
vi, rimasti abbandonati da vario tem-
po in vari punti della città; il prò-j 
dotto del dazio consumo è aeereseiulo, 
specialmente il provento delle tasse 
indirette; U che rivela un aumeqtp 
nella pubblica Hechozza.' 

n Municipio è buono ;, ia una parte 
di esso ci vorrebbero spiriti più libe
rali ; naa vi sono pur molti nomini, 
devoti ad ogni savia libertà, patrjotti 
eminenti, che saprebbero stornare, 
anche se sopraffatti dal numero, ogni 
insidia che venisse architettata. E al
cuni dogli stessi clericali sì sono di
mostrati eccellenti amministratori ; U 
che in feudo è la cosa più richiesta 
dall'uflìcio di connigliere comunale. 

TOT12IIÌ: ESTKRE 

FRANCIA, 1. ™ Correva voce che 
il general Farro avesse offerto la sua 
dimissione. 0" è chi dice che la dimis
sione fu puramente e semplicemente 
respìnta ; altri vuole che gli fosse ri
sposto che bisognava aspettare la di
scussione del bilancio della guerra. 

-^ 11 giornale il Napoléon pubbli
cherà quanto prima il programma e-
lettovalo dei Gev.sUmisti con la revi
sione della Opstituzione e la nomina 
del Capo dello Stato col suffragio uni
versale per base. 

— 2. — Il Consiglio dei ministri 
riunitosi sotto la presidenza del signor 
Grèvy si occupò degli affari algerini 
e decise che le misure più energiche 
saranno prese per mettere un fine ad 
una situazione che non può durare 
più a lungo. 

- É inesatto che il generale Farro 
abbia offerta la sua dimissione dopo 
il voto di giovedì, 

INGHILTERRA» 1. — I feniani mi
nacciano di fare saltare in aria Ha-
warden Castle, possesso del signor 
Gladsione- La polizia pî ese mispre di 
precauzione. 

— Nella seduta del 1' luglio alla 
Camera alta il duca d'Argjil richiamò 
l'attenzione sulla condizione della po
litica adottata dal governo in Iilanda 
Il conte di Bessborough, il marchese 
di Waterford, lord Liflbrd, lord Car^ 
lingford, il marchese di Landsdowne, 
presero parte alla discussione. 

PORTOGALLO, 30. - La visita 
doir imperatore del Brasile a Lisbona 
è annunziata per i primi di settembre. 
Il sìg. Dimental sì reca a Parigi per 
negoziazioni di un nuovo trattato com
merciale colla Francia. 

BELCrlOi 1- — Il Capo-commissario 
di polizia di Brusselles, signor Lenaers^, 
fu dimesso dall'impiego per peculato. 
Corre voce che in seguito a questa 
misura che lo colpiva, il Lenaers sì 
aia avvelenato. 

RUSSIA, 30. - Sì telegrafa da Pie
troburgo alla Lanterne che a Mosca 
la polizia è sulle tracce di una banda 
di giovani nominata « il Krassny Kin-
shal;». (il pugnale rosso),,Essi hanno 
giurato di uccìdere l'imperatore ì mem
bri della famiglia imperiale i.dignì'-
tari.del governo che,sono contro la 
lib&rtà, ossìa costituzione e provvedi
menti liberali. Quei giovani'dovevano 
il 29 andare a Pietroburgo per comin-> 
ciaré la loro opera della liberazione 
della patria. Grazie ad una spìa U 
polizia poto impedire lorodi partire. 
Finora nessuno è stato arrestato; solo 

,neir alloggio vuoto di uno di essi, 
un nominato TrichonolT furono troi 
vate delle carte rivoluzionario e com-
promettentL Ooaa curioaa,- tutti i mem
bri di questa congiura figurano sotto 
dei nomi fittizi greci come Armodio, 
Ariatogìtone ecc. Perciò la polizia fU 
impotente a trovare i colpevoli-

CRONACA VENET* 
M>^ __ _ 

ter. ffirr-'-vv^ 

CEOIACA CITTADINA 
' É NOTIZIE VAKIE 

Cou^igl io C o m u n a l e . —̂ Ecco 
Veleuco degli oggetti posti air ordine 
del giorno perMa seduta di mercoledì 
6 corrente ": 

1, Fondazione dell'Opera Pia «Ca^ 
sette Operaje - Società Reduci in 
Padova» Statuto e propo^ t̂e re
lative. 

S. Modificazione della deliberazione 
Consigliare 27 novembre 1875 re
lativamente alla nomina degli 
Impiegati daziarì̂ g» 

3. Rendiconto Morale, dell' A '̂.ienda 
del Comune per Tanno 1880. 

4. Nomina dì un membro del Con
siglio della Cassa dì Risparmio 
ia sostituzione del rinunciante 
cav- Forti dott. Eugenio. 

5. Aumento del decimo sullo stipeu* 
dio ad alcuni insegnantìp 

6. Concessione del 5 0[o d'aumento 
sullo stipendio ad Impiegati mu-
DÌcipalL 

7. Conferma d'Impiegati muJùcipali, 
8. Conferma di Mae:stri e di Maestre, 
9. Pensione a Pompieri. 

10. Pensione ad un Usciere. 
11. Spose per lavori straordinari di 

copiatura. 
12. Nomina dei Membri della Com-

missione Comunale per le Impo
ste Dirette. 

13. Provvedimenti per le accoglienze 
da farsi ai Membri del Congresso 
Geografico internazionale nella 
loro visita a Padova che avrà 
luogo in settembre p. v. 

14. Riordino degli acquedotti a Santa 
Sofia. 

15. Permesso di porre una lapide con 
busto In marmo nel cortile pen*: 
sile dei palazzo Municipale alla 

'' memoria del compianto cav. Co* 
• ^ letti prof. Ferdinando. 

16. Eliminazione di partita a carico 
dell'Istituto Musicale. 

17. Oòncorso nella spesa pel ristauro 
deiroratozuo di S. Michele. 

18. Revoca della deliberazione GoasL» 
, gliare 16 novembre 1880 e nomina 

di cinque Membri della Commis
sione di Sindacato per la tassa 
1881 sulle professioni. 

870.35 

275.50 

177.— 
! 

i:i8.20 

l 

t ^o lou ta r l -IM-*». -- I volontari 
del 48-49 soiif^'ìnvitati a radunarsi 
questa sera a l ^ ore G sQtto la toggia 
in Piaẑ â Unità^d'ltalia per accompa
gnare ali* iiltinia (Jiraora il loro com
militone ÙBfmiio^ ZaffUnello Giuseppe. 

l i a l o i t e r l i t iVnir.lonnIe. - L'è* 
spoai^iono di Milano presentala que
sti giurili un'attrattiva di p\ii • spe
cie per coloro che sentono vivamentG 
il bisogno di trovarsi la tasca quanto 
prima venti, quaranta, sessanta ot
tanta magari anclio eontomiìa lire, 
acquistate con pooa sposa e con meno 
suderò. 

E la nuova attrattiva - voi l'avete 
già indovinato - sono i cinquecento 
premi (lostìnatì pei .vincitori della 
granfio lotterìa nazionale, che ogni vi
sitatore può passare a rassegna a suo 
piacere. 

Li ho passati a rassegna anch.' io 
colla soddisfazione di un generale in 
capo, 0 poi rai sou dotto : Cinque.-
cento! Alta testa di un simile bat-
tat/lione, io mi sentirci in grado di 
coìiquti^fare qualunque ì)osÌzione e 
di (letjellare qualwnque nemico! 

È un fatto che a vedere tutta quella 
bella roba vien proprio la voglia di 
prendere biglietti a dirittura a serie 
per sfidare la sorte. 

Como tutti i giornaìi hanno già an-

r^-: 

j nunziato, i primi cinque premi pel 
Cu reH<aur4i uoccAHurto» -• fVb- ' valore dì quattrocentomila Uve for

biamo veduto con piacere che s'è dato mano in apparenza un solo ofx^etto» 
mano al restaurò dell' angolo dì Via J cioè un obelisco d'oro massiccio^ allo 
Canove, didU parte di Piazza doUe stesso titolo del marengo, e del peso 
Erbe e tante volte da noi reclamato, di quasi un quintale; fra gioini an-

Speriarao che sia un restauro radi- | che questo quintale del metallo tanto 
calo e completo, togliendo Io sconcio j desiilerato sarà esposto al pubblico 
intollerabile dì quel luogo, * nella seziono delle nreftcGrie, 

tiW^lU^ comincia bene. - 11 sole' Cento chilogrammi d'oro, che rfofóe 

Prefetti del Uegno, per invitarli ad 
impedire (Questi gravi inconveuìentL 

1 capi dèlie provinole raccomande
ranno al Sindaci di salv^ t̂re por il pa
trimonio della naxrone; ie patrie me
morie, destinando gli ogRotti antichi 
rinvenuti nella esocu2Ì(i;ie dei lavori 
al MiiSGÒ più prossimo/sia governa
tivo, sìa provinciale, qualora 11 Co
mune non abbia propria collezione 
antiquaria. 

Di ogni scoperta dovrà essere av* 
vortìtu r Ispettore dwgli scavi o dei 
monumenti, che abbia ^la residenza 
più vicina ai luogo dello scavo, aftin
ché sicno promosso le disposizioni 
opportune per il vantaggio degli stu-
dii e per V incremento dei nostri 
Mu^oi. CRìforfna\ 

FICIO Dl!ÌLLO STATO Ci PILE 
\ "•* 

arde, che non ci sì può reggere. É peso! 13 che bell'obelisco 1 Per me lo 
la stagione in cui Padova nostra va = preferisco a quello di piazza S. Pie 

r i l i i ie , 4 . ;- Una dimostrazione 
antifrancese alTatto intempestiva la si 
ebbe ìersera anche a Udine, Successo 
in Mercatovecohio, dopo la Banda» I 
dimostranti erano pochi ; ma grande 
la folla dei curioai. Alle Ridite grida^ 
in cui si dice che si alternavano i 
viva e gli abbas^o^V ispettore di P- S-
invitò la folla a disperdersi ; dopo dì 
che si passò agli squilli di tromba, e 
sì eseguirouo alcuni arresti. Il pro
cesso degli arrestati viene tratLat o 
oggi, /'Giornale di Udine 

spopolandosi, per oiTrire un numero-
s^simp contingente alle cittì marit
time ed ai paesi nlpestri, dove un 
zampillo d* acqua miiierale raduna 
tanta gente, più o meno bisognosa di 
ristorarsi la salute. 

Molte nostro conoscenze han già 
fatto le valigie -' o le stanno facejido 
con la massima sollecitudijio. - per 
Venezia, o per Recoaro. 

Si divertano anche per noi ! 

• u p r n v i o e i a . - Furto. - A Piaz-
Zola sui Brenta, ùì notte, mediante 
rottura d' una fìnostra doUa bottega 
del pizzicagnolo Bertolini Antonio, 
ignoti ladri rubarono salumi e for
maggio per un importo di L. 144. 

l^cendflo. — A Camposammar-' 
imo andò Ili'fiamme il casolare dot 

f r 

contadino Furlan Antonio- -'Svilup
patosi l'incendio verso le ore 7 anti
meridiano - a cagione dì certo spighe 
di frumento, che esistevano nella cu
cina a su Cui cadder^i delle seintiUe 
dal focolare - poco dopo il casolare 
era completamente distruttovi ìpi'ocu-, 
rande al Furian un danno dì L, 350. 

IL U a o c o g l t t o r e . '— É uscito il 
n, 22 del Giornale Agrario Padovano, 
il HaccogHtore^ col seguente som^̂  
mario : 

L'Amministrazione ai propri abbo
nati. 

Dario ing. Foggiana. - Una escur
sione a Tozze di Bassano. Lettera al* 
l'amico Ernesto prof. Bollavitis (cont. 
e fine). 

Riccardo Canestrini. - Insetti ed 
Acali dannosi alle viti e mezzi per 
combatterli (cont.). 

Angelo Gezza. - Gommarcio e pro
duzione dello uova in Ingìiilterra. 

Antonio De Marchi. - Igiene rura-
lo: g) i cibi malsani (cont. e fine), 

Cezza, - Bibliografia: Viaggio agro
nomico in Svizzera, Germania, Olan
da, Belgio ed Inghilterra di Tomina o 
nob. Galanti ; Elevage des animaux 
de basse cour par E- Lemoine. 

Antonio Ventura. - Giuseppe ing. 
Guarnieri, Levi Oattelan Alessandro, 
Angelo Cezza, Giovanni Piacentini, 
Ferdinando Vanzi, Giov, Batt. Colpi, 
Minardi Gino - Dirozione - Notizie 
sullo stato delie campagne. 

Spigolaiure e notizie varie> 
Ospito poco ilo.sideralo {Cecidomia 

frumentaria) • Carni americane con
servate in scattole di latta. 

Listino dei mercati. 
: HoBlet t iuo degli Oggetti trovati 
e depositati presso la Divisione V Mu
nicipale. 

p^r ia seconda i>olta 
Una maniglia dì sportello dì car

rozza inargentata. 
Una chiave. 

Per la prima volta 
Una cartella del prestito di Milano. 
Un portafoglio contenente varie 

carte di niun valore. 
Un portamonete contenente poche 

lire. 

tro non solo, ma a tutti gli obelischi 
di Roma sommati insieme, mettendovi 
por giunta anche quoll-.> della placs 
de la Concorde, di Parigi. 

L'obelisco delia nostra lotteria sì 
scompone in cinque pezzi • corno si 
sa - ognuno dei quali, conservando 
pure una forma regolare anche di
sgiunto dagli altri, rappresenta uno 
dei cinque maggiori premi-

Gli altri 495 premi consistono in 
gioielli, quadri, oggetti d'arte, car
rozze, pianoforti, porcellane di gran 
valore, servìzi da tavola e da thè o c , 
ecc. 

Ogni premio ha il valore reale in
dicato; e venne acquistato - dietro 
stima di periti cot;cÌenzio5Ì o disìnte-
ressatl - dal municipio stesso, dele
gato a ciò dal governo a tutela del 
pubblico interesse. 

Se quanto mi venne riferito da 
ijuona fonte è vero, dopo che il pn-
blico potò avere cognizione dei singoli 
premi, lo spaccio dei biglietti ha preso 
;qui ì» Milano e nelle altrecitta ita
liane, un nuovo slancio, Ùnà casa di 
Francia ne avrebbe acquistati per 
proprio conto cinquecento mila, .. 

Ciò deve far piacere, certamente, a 
coloro 'eii6 ne sono già provveduti, 

Bollettino del 30 giugno. 
NASCITE 

Maschi N. 1- — Femmine N. 1. 
MORTI 

Pinton Virgilio di Antonio di giorni 
dieciotto. 

Zanella Adolo Maria di Mariano, di 
mesi 1 1|2, 

Qalesso Oanton Caterina fu Girola
mo d'anni 60 industriante vedovo-

Mennghello Lorenzo fu Benedetto 
d'anni 46 offeliiere conJUKato. 

Leonardi Bortolnmeo fu Luigi di 
anni 74, industriante celibe. .^ 

Tutti di Padova. 
Rettore Origgio Angela fu ^Gìo, B. 

d' anni 37, villìca coniugata di Vigo-
darzere. 

éé* 
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Consiglieri Provinciali 
Votanti 1751 
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I l e 
EZIA 

Turazza 
Beggiato 
Benvenistl 

1 1 - ' A 

•Foggiana 
Teseari 
De Zigno 

1497 

942 
735. 
S81 
560 , 

t t i i i o t D o m i n o r c i a 
, 4. Rendita it. godibile 

]0 
da 

10 luglio 1881 80,98. 90,13. 
l" genii' 1881 92,15. 92,30. 
I 20 franchi 20,07. 20,10. 

MILANO 4. Rendita it. 93,10. 
I 20 franchi 20,05. 

Corriere dei Piallino 

I 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

noma, 3 luglio 1881 
' ' i r 

La Camera approvò oggi tre bilan
ci, quelli della marina, dei lavori pub
blici 0 degli affari esteri* -

Il ministro Mancini dichiarò che il 
Governo del Re ha manifestato a 

perchè affretta il giorno'iell estrazione qiiQjio ^i Washington i sentimenti di 
che pare avrà luogo al più tardi il orrore poi popolo italiano per l 'ese-
15 agosto p. V. Ma d' altra parte si- orando attentato, 
mili acquisti en bloc non potrebbero ^011 si fece discussione sull^ poli-
faro l'interesse di coloro che, pur a- ^^^^ ^^tera e tutto si limitò ali'assi-
vendo l'iutenzioue di concorrere alle Gm-azioim del ministro che furono dati 
vincile, aspettano a farlo gli ultimi 

i 

giorni. 
Così potrebbe ripetersi quello eh' è 

avvenuto a Parigi uell' Esposizione 
moLtlialo del 1878; allorché la dire
zione della lotteria ebbe esaurito le 
sue eerje, chi volle biglietti dovette 
acquistarli dagli accaparratori a un 
prezzo tre, quattro e perfin cinque 
volte niagf^iore' dal valore nominale. 
TTomo avvisato - dice il proverbio -
è mezzo salvato. 

Un'altra notizia che può interessare 
i detentori di biglietti. Terminato 
l'acquisto dei 495 premi promessi nel 
programma, è sorta una vera gara 
fra gli esppaitori per regalare alla 
lotterìa oggetti di valore e , oggetti 
d'arte sì da far ritenere come cosa 
certa che almeno altri cinquecento 
premi si aggiungeranno ai primi ; e 
allora ogni serie invece di uu premio 
d'obbligo ne guadagnerà due 0 più. 
La lotteria doìl*Esposizione di Milano 
vincerà duni^ue ne' suoi brillanti Ri
sultati, la ,lotteria dell'Esposizione ili 
Parigi. 

G l i ug{;etl i .«l*anìIobU». —La 
Direzieqé generale/ della antichità,q 
delle Bolle arti, avendo rilevato che 
Spesso nel contratti di appalto stipu
lati (Jai a^uiucipii per lavori di; utile 
pubVico, uou ai puue alcuna clausola 
necessaria a tutelare la proprietà di 
antichi oggetti cho gli appaltatori 
credono di potersi liberameattì appro 
priare, ha diretto uaa circolare ai u relai^ioae. 

provvoaimeuti per tutelare i nostri 
coniiazimiali a Sfax, 

Restano ancor da discutere due bl-
lanci, quelli dell'istruzione pubblica 
e della guerra, che sai-aii discussi, 
cioè approvati, domani/Di discfjssto-
ne non ai parla più in questi giorni. 

È probabile che domani la Caraara 
tonga l'ultima seduta, 

la causa delia negliganola del depu
tato Mussi la Camera correva riachiD 
di separarsi sènza approvare un prò* 
getto di vero e re aiè^ necessità pub
blica, quello concarnento la soppres
sione dei dazi d'uscita aullfèstianie, 
poliamo, carni fresche ecc. Come ri
corderete, questo progotto fu presen
tato dai ministero in iseguito all 'au
mento delle tariffo francesi, aumenta 
nocevoUssìmo alla nostra industria 
agricola. Il Mussi,-^che avea chiesto 
l'urgenza del progotto di legge, 'ne 
fu nominato relatore e tutti credevano 
(^hQ in duQiotre.gvornV %li-àvrelJba 
presentata la rolizione tavorevole» 
Qpde la Camera 'potfesse tmtÀedtaU-
mente approvarlo. Invece il Mussi ò 
andato via da Roma e non pensò più -
alla relazione.iOii furono Inviati riiit- , 
roerosi telogramrai,' ma egli non-si-
mosse dalla Lombardia, óve lo trat-

tonavape i bachi e i suoi Interèssi'' 
privati; . • ' 

La Commissione generale del bilan-
ciò nominò un nuovo raiafcore, l 'on. 
Vaccholli, il quale preiiotttò ojjgi stesso 

i 
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Il progetto di leggo sarà discusso o ' sca, il pollame o il formaggio e ne è 

approvato domani mattisìa <lalla Ca» ' approvato V articolo unico-

I 

meta 0 fra qualche giorno dal Senato, 
per cui è s;iQraJjìle che pelmeso pròs
simo po.̂ sa e^i^Gì'ù attimto quol prov-
vestimento benefico alle nostre inda-
strio agricole, colpito oiiormemonto 
dai dazi francesi. 

Se la commissione del bilàncio non 
riparava alia trascuran?:a dcIP oiior-
Mussi, por colps ili questo non sa
rebbe stata possibilo l'approvazione 
di quei progetto, che 6 lo ripoto, as
sai bonenco nelle attuali condizioni 
della agricoltarà italtafta, 

Domani mattina la Camera appro
verà il progetto di fusione delle so-
<ìietà di navigazion'3 Florio e Rabat
tino. 

È ulllciale la notìzia che fu actìet** 
tata la dimissione del generale Cìal-
diui dairufflcìo^di ambasciatore proH.so 
la repubblica francese. Dicosi che il 
Consiglio dei mirnstn non volcs.so as-
.solutamentR, dapprima, accottare le 
dimissioni, pel timore di vedere il 
generalo pubblicare docuniouti com
promettenti per gli on, OairoH e Oe-
prefis. 

La deIibera;5lone di accettare le di
missioni sarebbe stata presa in seguito 
•ad uno scambio di telegrammi assai 
vivaci fra Tonor. Mancini e il Gene
rale. 

Questi abbandonerà Parigi fra qual
che giorno e andrà in Svìzzera- Non 
verrà^a Roma per ora 0, quìnìi, non 
vi sarà in Senato la discussiono sulla 
politica estera che il ministero temeva 
assai. 

Vedremo se il generale Cialdini farà 
ora la pub^blicazione del documenti 
comprovanti l'inettitudine dei mini
stri degli affari estori del quinquen
nio, SI parla de! Orlspi come succes
sore del generale Cialdini, ma la di
ceria non par seria. Potrebbe però 
esser vera. 

Il console Macciò non ha Onora la
sciato Tunisi; arriverà mercoiedì a 
Cagliari e verrà a Roma verso la 
metà del mese, per conferire col mi
nistro degli affari esteri. 

Questi ebbe oggi un colloquio col-
rambasciatore di Francia, marchese 
De Noailles, che partirà fra qualche 
giorno. ' ^ ^ 

Stamane, essendo assente il Re, non 
ci fu Consìglio dei ministri al Quiri-
naie, ma i membri del gabinetto, mono j 
Tonor. Acton, ai adunarono a confe
renza in casa deironor. Depretis. 

Còme vi scrissi, il prestito può ri
tenersi conchiuso. L'emissione si farà 
fra pochi glorrii, a Parlamento chiusa. 

Giovedì gli unici del Senato nomi
neranno la Commissione per Tesame 
preliminare della riforma elettorale. 
La Commissione nominerà poi il re
latore, che presenterà la relazione in 
novembre. 

I pellegrini slavi si recarono sta
mane nella chiesa di S- Clemente, la 
pìn antica lìì Roma, secondo le tra
dizioni. 

Nella chiesa* che non 6 vasta, erano 
eretti parecchi altari provvisori, sui 
^uall i preti del pellegrinaggio cele
brarono messe nei varii riti. 

Ieri i peliegrinì erano tutti nella 
Basìlica di San Pietro; visitarono tutti 
3 monumenti, guidali dai vescovi e 
preti. 

Posdomani saranno ricevuti in so
lenne udienza dal Papa. A quanto di-
<;esi, vi sarebbero divergenze in Vati
cano Era qualche Cartlìnale 0 il Papa 
circa al discorso che questi deve ri
volgere ai pellegrini. Non si vuole 
<sompromettertìi uè coir A ustrìa, né 
<;olla Rutìtiìa e i Polacchi sperano dal 
Papa una parolai che li incoraggi nel 
loro spirito nazionale,,.. Credo, che 
jnon la udiranno questa parola, 

FERROVIEINTERPROVINGÌALI 

l Abbiamo ricevuto dall'/1^6')i-
I ;;lrt Stefani il seguente dispaccio : 

Votasi la leggo con cui si dà un 
sussidio annuo di L, 30,000 allo ypc-
dato Gfìsii e Maria in Niipnll, 

fi/scuteai la legge del conaìmento 
genuralo per coustatare la popolazione 
del R(;gnò alla mo^^zaiiotte do! 31 di
cembre 1881. ' 

e 

Si discuto la fusione delio Società 
Rubattlno e Florio: 

Parenjso paWff̂^ dohtro il progetto 
e chiodo a Dopretis a quali ragioni 
politicho esso si pieghi, 

jDepre^is rispondo esser facile ve
derne il nesso politico, quando si con-
s dori che il taglio di SUBK, altre ope
re, ia soIu:^ime dolU quìstione orien
tale faranno riacquistare al Mediter
raneo la sna antica importanza, sa
rebbe poricoloso 0 imprudente che 
V Italia rimaimsse indidbrente. Racco
manda il progetto, perchè ci metterà 
in grado liì dìfojidorci dalla concor
renza straniera. 

Bianchùri vnole aspettare per de
cidersi il risultato dell'inchiesta sulla 
marina mercantilo, e propone di ri
mandare il progetto a novembre. 

lìaccarint dichiara cho V inchiesta 
non ha nessun rapporto con questa 
fusione', di cui dimostra i vantaggi, 

A domani il seguito. 
Sedufa pomeridiana. 

Presiden;^a FAIUNI 

Cavalloni svolgo la sua intorroga-
zione sui fatti di Venezia, Cosenza, 
Pisa e lìologna. Esaminandoli sembra
gli che gli agenti di P. S. abbiano 
sbagliato, ma questi sbagli rivelebbero 
la pessima abitudine di questi agenti. 
Discolpa in parte il governo, ma i 

le potenze nnitlnie, pure spera che il 
ministero sollecitamento e eillcace-
mente prpvrederà, 

Ri^manin-Jacur presenta la rela
zione per ìa bonificazione delle paludi, 
e terreni paludosi, 

Riprendesi il bilancio della gusrra ; 
e sul capitolo 5 - stati mag'^iori o co
mitati - tâ î̂ Oj osservazioni Taséanellt 
0 Tenani ai quali Ferrerò dà.̂ Spiega.-
zìonì- ;, • ' • ' ' ^ '' 

Nicoicra non n punto soddisfatlo 
dejle risposte di (""orrero ad Arbib e 
Cavallotto, nò cretie si debba troncare 
la dlsGUssiono su materia ai impor
tante. 

Approvasi il cap. 5 e il 6 Serafini 
ai lamonta delle masse dopauperafe e 
dello conseguenze che ne derivano. 

Parlano su questo argomento il re-
: latore Barattieri, K?uii, Mocenni e 
I Ferrerò che dimostra cnm3 un sover-
• chic carico defle masse non dipenda 
^ dal sistema dì amuùnistiazione ma 
j dagli indivitluUperchè i soldati dello 
I stesso grado arìria e presidio hanno 

un dìfrerente debito di massa. 
I Approvansi i capitoli 6, Bo Ho suc

cessivi. 
I Tenani agli articoli 17 e 47 osser

va che si è trascurato lo starlio dei 
tipi migliori dei cannoni por armare 

•_ lo fortezze e per averli si dovette ri-
^ correre all'estero, doniosi hanno len-
' tameute ed acaro prezzo. Non muove 
i biasimo, ma chiama T attenzione del 
ministro. Raccomanda poi di curare 
con diligenza ed amore i lavori dei 
forti di sbarramonto e di Jifesa dello 
Stato. 

r 

; Ferrerò scagiona V amministra
zione della guerra che acquistò i can
noni all' estero per averli perfetti. 

( 

Vk\i\CA,A.'^ li JownatdléÉDebafè, ! più che quindici giorni, cosi gPimpe 
che ordinariamente ispirasi alto ve
dute di ̂ alcuiii economisti e di ban* 
chierì sfavorevoli al prestito ìtaìhino, 
pubblica un articolo contro il prestito. 

Bice la sola politica estera hi questo 
affare è ia questionò monetaria. Créde 
che se il prestito foyso ritardato e 
pagarle come abitualmente inoro^òd 
argento, se il Governo italiano rinun
ciasse all'idea di sequestrare 400 mi
lioni d'oro, i capitali francesi non 
mancherebbero oggi, come non sono 
mancati precerhnitemonte. 

Contrariamente a questo articolo è 
assicurato che il prestito italiano non 
peserà sul mercato monetario francese 
né porterà alcuna perturba;:ione allo 
condizioni monotarie generali. 

TUNISI, 4.^" rersera a Manubra un 
uQiciale d'artiglieria frauceae fu uc
ciso da una fucilata alla porta di un 
caffè in mezzo ad altri ulTlcialL 

Si focoro degli arresti. 
I francesi presero tre ostaggi. 

dirono finora Ji farvi ri forno per 
prender parte agli ultimi lavar! delta 
sesssìone. 

'\-

DISPAGCIJRIVATL 
Roma, 4.J 

, ^a Commissiono del bilancio non 
insiste ne! proposito dì ritirarsi. 

Si Conferma ossero imminente una 
risoluzione circa il prestito* " 

Sì smentisce la notizia che l'amba-
sclata di Parigi sia stata offerta aU'o-
nor* Crispì-

jQazzcUa d'Italia; 
Parigi, 4. 

(Creazione 18T7) 

CITTÀ DI PAOLA 
H ^ ^ H 

Unico ili'hitn (ìi>l Comune 
t . 

BMIS8IOIVE 
ilfi m. 6 0 9 bbl i l iga ic ioul 

(la i t u l i a u e li : S4^0 clàBCtana. 
> ^ 

Inlereasì B Rimborsi eseril da qualsiasi rlteriìiU 
jiitî nlilll II! U'iinn, l̂ llitno^ 

Napoli, Torino, Firenze, (JcnoTa, Veflczl% 
Itolognii 0 Verona: 

Si smentisce la notìzia doìla morte nel giorni 6, 9 8, o O Luglio 1881 
di Garfiold la cui forita iiou presenta , , , , . . "". 

h estrazione nella palla sarebbe ag-

Eatti potrebbero anche essere conse- .1 Approvansi i capitoli restanti e il 
guenza della energia forse soverchia totale in L, 232,910,551.5&. 

Domani seduta a mezzogiorno-
[Agenzia Stefani) 

B» Oasor valor lo Aslronoatìott 
DI PADOVA 

5 Luglio 1881 
A mezzodì vero dì Padova 

Tempo m. di Padova ore 12 tn. 4 f̂ .lfl 
l'empo Me di Roma ÒVÙ 12 m. 6,9. 4G 

Osservazioni Meteorologiche 
Q^oguite airalifì;g:^a di m. 17 dal suolo 
0 di m. 30,7 dal livello medio del mare 

giornata. 
Si constata che il delitto non ebbe 

per movente la passione politica, ma 
[ fu un atto di demenza. 

Il Journal des Delnfs, criticando 
II prestito Italiano, asserisce chef ca
pitalisti franceii ebbero ragiono di 
astenersi. Î sso dice che non già la 
situazione politica .-maiquella mene^ 
taria suggeriva loro tale condotta. 

{Pungolo) 

PyftOfcA con godì-
iii^Ho tSSIl, ven

gono emeF;s0 a L. 4 3 1 , 5 0 che sì r i 
ducono a sole h. 41ì>.'31& pagabili 
come seguo: 

L< 50.—' alla soUD ĉrìiGlone dal G al 9 
ìiigìio 1881 

KO,— al rf^parlo 
iOO.- al 20 1.1-,'lfo 1881 
100„— al K nfìoslo 11 

L. Ì51.SÌ0 &1 20 figi>?.trt Ift^l 
M il.7ti por interessi aiilieipnti 

n 
fi 
« 

mniio: 
no.71 

Tot. L. U^.n 

1 

4 Luglio Ore Ore 
0 ant '3 pom. 

i 

f:' 

del ministro dell'Interno, il quale 
disse alla Camera di voler ossero ine-
SQlabLltì. 

ToscaneUi e Dini svolgono le loro 
iutorroga;iioni sui fatti di Pisa. 

DepretìS non crede opportuno né 
utile addentrarsi nelle particolarità 
dei fatti accaduti e dà solo nuovi 
schiarimonti sullo istruzioni impartite 
ai prefetti circa le dimostrazioni e gli 
assembrameuti. Esse furono severe, 
precise, uniformi e, quando ne infor
mò la Camera, questa espresse In 
modo non dubbio il suo assentimento 

j perchè ne riconobbe la necessità- Loda 
le autorità locali cho vi si attennero 
strettamente; se non si fosse usata 
tanta severità, si sarebbero forse la
mentati disordini maggiori. 

Quanto all' autorità polìtica\ ossa, 
massime quando ne possono essere 

^ ^ ^ ^-> ^Li ^ ^ _ ^ 

Bar. aO' " mill. 
Torm. centigr. 
Tens. del vapor 

acqueo. 
Umidità relat. 
ùirez, del vento 
YfìLchih orarla 

del vento. 
Stato del cielo 

DiSPACCi DELLA NOTTE 
* (Ageuzia Slelaai) 

763,0 i 762,9 
t26",3 fZ0\2 

Ore 
9 pom. 

14,89 
59 
S 

763,6 r 
t25°,7 

15,33 
48 

SSW 

9 

•Y > 

16,6G 
68 

S3E 

n 
quasi} quasi quasi 

'nuvolo nuvolo sereno [ 
I t I I' 

D?.Ua S ant. del 4 alle 9 atti, del 5 
Temperatura massima 

> minima = 1 30^8 
21^6 

WASHINGTON, 4. — lì bollettino 
dèi med ci annunzia che visto il biso
gno per Garfield di un completo riposo 
essi non visiteranno la ferita prima 
delle 7 ant. 

SUEZ, 3. — È partito per >rassawa 
e Bailul sopra un legno da guerra, 
Ruchdi pascià, alto funzionario egi
ziano, incaricato dal viceré d'un'in
chiesta e delia punizione dei colpe
voli dei ma^^acri conosciuti. •^• 

L'Ettore Fieramosca e la canno
niera Dragfln sono a liaiiul e vi ri-
marrano durante l'inchiesta, 

ROMA., 4. - È atteso a Roma il 

tisLn jfT»5iiL*n4L, ^ì.LiHff'-iK.^'^ifftì*:! «kUv:A<'H3Vw»#vflwvwM^ 

Corriere delia Sera 
5 LUGLIO 

THlPÙLI-iTL'rrALU 

f 

\ 

compromesse le relazioni estere, ha ^̂ ^̂ .̂ ^̂ ^ pvesidento dolla Sud-
diritto e d,)vero d. faro rigorosamente , ̂ ^^^ i,,,,,icato dì sistemuro le poche 
osservate la legge di sicurezza può- ' 

^ 

••^ 

*. 

I 

\ 

V 

Romay 4, 
Oggi venne firmata da Baccarini e 

Magliani per conto dello Stato, Lara-
-pertìGO» Toaldi e Piazza rappresentanti 
delle Provincie di Padova, Treviso o 
Vicenza la convenzione pel riscatto 
•CIQUG CerrovÌG intorprovìucìali Venete» 
Baccai^ini presenterà alla Camera la 
convenziono prima della proroga del 
lavori parlamentari. 

Parlamento Italiano 
XIV Lisgislatura 

Seduta antim. del 4 luglio 
PrcBivlenza MAUHOOONATO 

Discutasi la legge per abolire i da :̂! 
di uscita sui bestiame, ia carne fro-

blica. 
Connda che questo dimostrazioni, 

ora e sempre pericolose od alrneno 
imbarazzanti, cessino del tutto. 

JDini è Cavalloni nm si dichiarano 
soddisfatti, Toscanelli soltanto in par
te, perche confida che il governo re
prìmerà gli abusi e li punirà. 
. Si passa alla discussione del bilan
cio della guerra, cui è premesso lo 
svolgimento delle interrogazioni Arbib 
e Givvaliotti-

Arbib parla delle condizioni dell'e
sercito e dei. mezzi per apparecchiarne 
Pordinamonto a qualunque eventua
lità. 

Cavalletto domanda sulle disposi-
ziorn prese o da prendersi per la co
struzione dei forti alpini di sbarra
mento per ie piazze forti ;di Verona 
e Venezia o per sollecitare le costru
zioni ferroviarie die interessano la 
difesa dello Stato. 

Ferrera rispoadejche Tordiuamento 
doH'esercito si prosegue, né fu mai 
interrotto. Bice quali provvedimenti 
furoim già eseguiti e quali si appa
recchino per l'esercito attivo e per 
la milizia mobile e. territoriale, ptti-
mo è lo spirito dell'esercito^ esem
plare la disciplina. A Cavalletto ri
sponde che la nostra frontiera occi
dentale è quasi intieramente fornita, 
si studiano gli sbarramenti alla fron
tiera orientale, nonché i forti interni, 
ma M richiede tempo, giacché ogî i 
fortezza richiede un anno per studi è 
tre anni i per Pesecuziono. Conviene 
perfettamente^ con Cavalletto circa 

n 

Purgonza di certe linee ferroviarie 
per la difesa dello Stato e dice aver 
()rome^sa dal ministro dei lavori pu-
blici, che non tarderà a ordinare Te-
secufioii^e. , , , , 

Arhlh non osa contradire al mini
stro, ma nell'udire che occorrono circa 
quattrp apni per Vordinamento della 
nostt*'a difesa Jie lascia la re^^ponsabi-
Utà al ministro. 

CavallellQ, quantunque non veda 
alcun motivo^di dissidio fra TUaUa e 

\^ 

vertenze anafora pendenti fra il Go-
v^erno italiano e questa compagnia, 

ROMA, 4. I giornali cattolici 
I publicano una enciclica papale del 29 
' giugiu) sui doveri reciproci del gover-
\ nauti e governati a proposito degli 

ultiiy,ì attentati. 
FIUL;!VZÉ, 4, — Mancini telegrafò 

ieri a Marsh, miiiistro degli Stati-U
niti, presentemente a Firenze, per 
manifòcitargU a nome del governo e 
del Re l'orrore provato pel nefando 
attentato e per esprimergli fervidi 
voti pijr la salvezza del Prosidente-

Marsh rispose cni un telegramma 
cosi concepito : A nome del governo 
e del popolo degli Stati-Uniti la rin
grazio dei suo telegramma di simpa
tia oggi ricevuto e che comunicherò 
al g^^verno di Washington. 

F^RKNZEr 4. — Per espresso in
carico del Re, Mancini spedì a Marsh 
un telegramma, esprìmente i senti
menti d'orrore e d'indignazione di 
S M. e i voti di luì perchè Ma salva 
la vita di Garneld. 

FIRENZE, 4- — Ai telegramma di 
Mancini in nome del Re, Marsh ri
spose' esprimendo la sua gratitudine 
pei nobili sentimenti di Sua Maestà 
in nome suo e del governo di Wa
shington. 

ÓAOLIARI, 4. '* n console francese 
ringraziò le autorità pel loro concorso 
nella protezione dèi francesi. ^ 

PARIGI, 4- - Sì ha da Oostanti-
noî oti elio la Porta dichiara di non 
aver intenzioni ostili contro la Fran
cia e di spedire truppe a Tripoli solo 
per mauteneraì Tordiue. 

PARTttl, 4. - Il Senato adottò con' 
voti. 139 contro 125 remèndameuio 
Simon ' tendente ad introdurre noi 
programma d'insegnamento i doveri 
verso pio e la patria-

Uua Nota deirambasciata ottomana 
protesta controia responsabiUtàattri
buita alla Porta nei disordini di Sfax; 
dice che le mUisre prese dalia Porta 
nelvilayet di TripolinoflQ.pttraraente 

n corrispondente viennese del Ti
mes annunzia e la Neue Freie Presse 
riporta la notizia che si tratta di dare 
ali' Italia, se non il protettorato del
l' intera Tripolitania, almeno quello 
della, provincia di Benghazi. 

Occorre dire a;)pena che la notizia 
è assoluiamente priva di fomiamÉnto-

fMriitO 

NlilWYOHK, A. ^ V Herald 
r icevette il seguente dispaccio: 

Ore 2 pomer. 
Il do t to re 'Agnem crede clic 

ci sìa speranza di guarigione-

Le reni e gli intestini sono 
intatti. 

Lo stomaco rit iene gli ali-
monti. 

Garfìeld r iprende g rada tamen
te le forze. 

dttl 10 Luglio al ^51 
Dircmbro iSSl elio &ì 
computano tonie con-

Le obbligazioni liberate per intero 
alla sofioscriziono avranno la prefo-
ronza in caso di riduzione, 

YANTvour E"aAniNzns 
La citta dì i^AOI/A ha vincolato 

a garanzia del pagamento del Prestito 
tutti i suoi beni e tutti i redditi di
retti od indiretti; 

Il Cassiere Comunale ha controfir
mato le Obblifjfazioni asanmendo ob^ 
bligo di non disporro per.alcun paga
mento del denaro Comunale se prima, 
non sotto estinti ì cótìpbns semestrali 
delle' Obbli|jnziohi, e le Obbligazioni 
estratto, che costituiscono l'unico de
bito del Gomuno. 

NOTIZIK DI BOH^A 
5 luplìo 

Pezzi da 20 cont. P 
Cienove contanti . . 
Banconote austria

che contanti , . 
Auiiiom Banca Vene

ta fine corrente . 
Azioni S0C4 Veneta 

per Imp. e Oost. 
Pubb. fine corr-

Lottiturchi nercoat. 
Rend, it. per conto. 

» » fine corrr 
Credito Mobil. ItaU 

fine corrente . . 
Banca Naz. id. . 

Den'̂ '̂ 
20.10 

21Mi4 

PAOIii l , abitanti 8500, è città fio
rente per lo molto industrie che vi sì 
esercitano e per la straordinaria fer
tilità del suo territorio'. La sua im
portanza commorcialo va ad essere 
accresciuta mediante la nuova linea. 
ferro\iiarÌa, che la congiungorà eoa 
Napoli e con Rog^io. 

La situazione lìnanziaria dei Go
muno è ottima. E la prova so ne ha 
nel fatto che il Comune non ebb» 
d'uopo di riscuotere le imposte facol-
tative. 

_ ^ j ^ 

313. 

4 4 7 -
60.— 

62.95 

938 ex 
24,60 

Lo obbligazioni PAOffiAal prezzo di 
emissione f r u t t a n o p i ù ttcE fi t^ì9^ 
— Ciò diî pon^a da qualsiasi parola 
per dimostrare l'utiiità di simile im
piego negli attuali momonti.in cui la. 
Rendita dallo Siato frutta di netto ap
pena 4.80 o/O. 

i etegrammi delle Borse 

L'ARCIVESCOVO DI NAPOLI 
B 1 S O V R A N I 

Telegrafano al Corriere della 

sera di Milano : 
Ieri, il nostro arcivescovo, monsi

gnor Sauftìiice, si recò a Oapodimonte 
a far vìsita ai Sovrani. Egli era ac
compagnato dal suo segretario, mon
signor Pranito di Belmoute. Vengo 
assicurato che questa visita ebbe luogo 
per ordine venuto dal Vaticano, 

L'arcivescovo fu ricevuto appiè, 
dello scalone da un ullicìale d'ordi
nanza del re e all' uscio deil' apparta
mento da un aiutante. 

Il Re sì trattenne più di mezz' ora 
a conversare cordialmente coli* arci
vescovo. Quindi, monsignore fu rice
vuto dalia Regina, con la quale stette 
a lungo. 

Questa visita ha fatto grande im
pressione, specialaieate nei circoli cle
ricali. 

CORSO FORZOSO 
Dalla Direzione generale del Tesoro 

furono LÌiramate alle Intendenze di 
(Uiailza e alle tesorerìe talune avver
tenze relative ad alcuni titoli del re-
gdamento per P abolizione del corso 
forzosa, che. più particolarmente. r i 
guardano gli uilìoi suddetti, e che fin 
da ieri entrarono in vigore. 

1 
ObbUg. dello Stato 5 0\0! 
Prestito Nazionale. / 
Prestito ISfif con lott,.^ 
Arioni delia Banca . • 
Azioni di Credito Mob.̂  
Argento . . . . . 
Londra 
Zecchini Imperiali, . 
Pezzi da 20 fraucM , 

V'arici 
Rendita italiana . .i 
Readita francese , , 

3 
77-40 
78.15 

132,75 
837 .— 
354.10 

IIMO 
5.50 

4 
77.30 
78,15 

132.50 
837.— 
354.-= 

IIG.'OS 
5.50 

9.27 9.261(, 

93.50 
85.97 

93.60 
85.85 

è aperta nei giorni G, 1. 8 e 9 Lu
glio 1881 
In. Milano presso Francesco. Compa--

gnoiìi. Via S. Giuseppe, ,4-
Idem presso Litigi Strada, Via Man

zoni, 3. --̂  
In Torino presso i signori U. Geisser 

In Genova presso la Banca di GC'^ 
nova. 

In Napoli presso la Banca Napoletana^ 
Tu Novara presso la Banca Popolare^ 
In Lugano presstf la Banca Svizzera 

Italiana, 
In PADOVA presso C a r l o Va***»»* 

mouene . 
^ » 3» A . ] la»«ewi -

2-376 

Rendita , . . , 
Oro 
Londra ! 
Francia . . . . ^ 

F. SACCHETTO nompr. 

SartoloniQO Moschin, gerente nsp. 

92.35 
20.04 
25JJ8 
99.70 

20. OR 

99.'.)0 

^ t j a r v ; 
- - ^ - ' ^ - ' V ^ ^ ^ -

L'HOTEL BEAU RIVAGE 
A VENEZIA • 

situato nella migliore posizione della 
Riva degli Schiavonì, ed in vicinanza 
doi Vaporetti per il Lido» offre per la 
stagione estiva alloggi e pensioni a 
prezzi moderati- 4-34̂ ^ 

PiPA&iLLO SMORiTO 
Mancia competente a chi avesse 

preso uâ  t:<'ttpttgallo fuggilo la sera 
del 3 coir, con un anello alla gamba 
destra e lo recapitasse in Selciato dì 
San Antonio al 0, N 4369. 

K f-i^tW^ HT« 

S P E T T A C O L I 
TKATRO GARIBALDI. - Questa 

sGi-a rappresentazione dell'Opera: 
C7-isjjino. e(i<i Comare - Ore 9. 

CIRCO EQUESTRE diretto dai fra
telli Amato in Piazza V. E. dietro la 

1-381 Loggia Amulea — Ore 8 3[4. 
<ft*»^X* 

La salute dalFonor. Sella 

Leggesv nel Hisorgùnenio 4 : 
Siccome i giornali di vario colore 

seijuìtano a dire che la salute delPo-
nor. sella è poco soddisfacente, nói 
ci Siam creduti in dovere d'informarci, 
0 possiamo assicurare i numerosi amici 
che qui ha l'illustre deputato diOos-
sato, trattarsi soltanto di eruzioni cu-

Unica S p e c i a l i t à 

delSa Premiata Vabbrtoa 
01 

I 1 

PRÌULI-BON 

amministrative e ioc 
l'ordine interao-

tanoe» consei^uen^a delle febbri perio-
airpor'*assrcurara 'diche onde venne asaalito, le qimli, 

come Pobbl'garono a lasciar Uoma da 

Leggieri, di facile imbibizione/cjt profumo il più delicato riescono qu&nto miì 
B p̂orìtL Non subiscono alterazioni, eccellenti per qualiinque bìbiia fredda* o calda^ 
tesi si prealjim) qmil appetito complemento al deserl di un bancbetlò, vengono poi 
racc^maudttti tA coavalesoenti, ai b4mbiaì. Sì eseguisce qualunque sĵ xidiiioao eoa 
< âĵ cur& e «olUcitudina. . . 
.̂  Il Beriipre mafjgìor favore, ch'essi ^odono^ tanto in Italia, che alTEstero, è k 

più belU pruvd d̂ da bontà dei suddetU. . ; , 

p r o p r i a fWhbrica Im WSa Itodcllu. !%. 3VA, vicio;;̂  
la Piazza delltì Krbe tanto >[ 4 Haiflio, qtìanto iu i#cAtoÌtì di latta ĉ »|. 
fileganU eUch t̂le porlanU la.Qìî Tfia di fabbn^ mm^ la presaa^ 

^ : * ' < i ^ . ^ - . 

.-.in 

Jfc w o t * t e n s 5 a . — S(m pregali i tiJtn'rri CHmH a mifS^ds.rt 
ifìfjìi spacciatori di confrnjfasùfm thnutnfi&niiQ sefnprt dei ^v^tLi 
iella prettiiata dtita A. l'rmh-BoQ. 39 tdj td« 

/ . 
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i 

uw 
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dalla Francia si ricevono esclusiva-
ìl'noslrb giornale presso l'Ageiice Principale de Publicité • ' E. E. 

Rpé SaiìiKlai'c, 21 e daìilnghiltérra, presso'i sìgnorìG. L-
Daure e C.Londra, iSO, Fleet Street E. G. 

- _ • t l U - ^ — ^ L ,< ^ - l * ^ * 

*f ^ - v \ 4 i ^ > " • ^ ^ i-'r^LUg •**^iì»»te»rifctaU'»BKWM=iB 

'ir'i^tJcqr^'gggtf^BJHj jN if f^.TiwrgT^^*TtTl>rst^iqnsF^p*iMW»i^'^^^ 

JUGFAYEnATORE UNIVEIÌSALE 
* J 

RISTORATORE DEI CAPELLI 
Hi^tottia U o a a o l e r «Il Innova To i 'K 

perfezionato dai Chimici Profumieri 
Fralelli MÙÌ 

inventori del Cerone Americano 
•̂  r" ^ 

\ • 

Valenti chimici prepararono questo 
Itìstoratore che senza essere una t intura, 
ridona il prìnùtìvo natia^alG coloro ai ca
pelli, — Rinforzala radice dei capelli, ne 
impedisce la caduta, li fa crescere, pulisce 
il capo dalla forfore ridona lucido e mor
bidezza alla capigliatura, non lorda la bian

cheria uè la pelle, od è.il più usato da tutte le persone eleganti.— Prezzo 
della botti^^lia con istruzione IJ. 3-

iCi on̂  Americano 
Unica tintnra in Cosmetico proferita a quanto fino d^ora se ne cono

scano. Ogni anno aumenta la vendita di liUOO Ceroni. Il Cerone che vi 
offriamo i|on è che un semplice Cerotto, composto di midolla di bue la 
quale rinforza il bulbo; con questo Cosmetico si ottiene istantaneamente 
BIONDO,. CAiSTAGKO e.KKUO perfetto, a seconda che si desidera- — 
Un pe2zo in elegante astuceio L- s . a o . 

Tintura fotografica istantanea " l̂/atem"' Bizzi 
Questa premiata tintura possiede la virtù di tlnf^cre i capelli e la barba 

in hruno e ni?ra naturale senza macchiare la pelle, come fanno la maggior} 
parte disile, tinture vendute finora in Europa. Di più lascia i capelli mor
bidi, come' prima deirop'orazìone, senxà recarne il minimo danno alla sa
lute. — Prezzò L. 4 con relativa istnizione. 

Acqua Celeste Africana 
À a pila r i n o i t i n f a fSfBftirfi^ i n u u a »oIit Ba t fUg i l a 

Nessun altro chimico profumiere è arrivato a preparare /una t in tura 
iBtantanea che tinga perfettamente Capelli e Barba con tutte quello como
dità che presenta l'ACaìUA OELKSTfi AS'RICANA. '• ' ^ " \ 

Non occorre di lavarsi i Capeltl nò prima, nò dopo rapplicazione. Ogni = 
persoiia può fìngersi da sé impiegando meno dì 3 minuti, ' 

Kon sporca la pollo, ne la lingeria, — L'applicazione è duratura 
quindici giorni, una bottiglia in cìegante astuccio ha la durata di se ime-
à . .— Costa Lire • * . • , . 

Deposito 0 vendita in PADOVA_ dai Profumieri C-iiiNeppe :sieraÀÌ 
Via Univereità ed A i i t o u i o fitedoii^ Via S, Lorenzo- 33-139 

A n t i c a 
Fonte 

Acqua 
Ferruginosa 

L'Aqua doli 'apat ica l ' onÉe ili • • r j o è fra le l'erruginose la piìl 
ricca di ferro e dì gasj e'^per cont^oguonza la più elllcaco e la nioglio sop
portata dai deboli. - L'Aqua di PÉJO oltre essere priva del GESSO, che 

î esiste in qunntUil in quella di Recoaro con danno di chi ne usa, nfiro il 
I \ vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inaltoraLa e ga-
,!; sosa. — Serve mirabilmento nei dolori di t^tomaco, malattie di fegato, dif-

licili dìf'oslinni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emor-^ 

" Rh'oljxersi all'ii DÌRt^KTONE DISLLÀ FONTE IN BRESCIA, dal si-
•gnori .FariiKicisli e depo.siti aiDinncial.i/— esigendo sempre la bottiglia 
coU'etlclxotta, e la oap^sula con impressovi AN'lUCA-FONTK-P-KJO-iìOR-

I AGHETTI. 
r p 

\-\ s*»i<au%'n - tlepositi) genornle presso l'AKen:*-.!!! <i«l la F o n t e rap-
' prepoiitàfn da CIMEGOTTO PIETRO, Piazzetta Pudrocchi. 9-263 

\l\ 

^ " 5 
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F. SACCHETTO 

^ 

T j 

VIA SERVI - PADOVA - VIA SKRVI 

^ ; 

0. 

1 
formta di MACCHINE CELERI e CARAT
TERI. Di TUTTA iXOVITÀ, assume colla 

15 

massima soUecìliidine ogni 
varò sia di lusso che commei 

^ : ci al e. ^ f 
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PUBBLICATI 

a Tipografia F. Sacchetto in Padova 
BELLAVITE prof. h. — Riproduzione delle note già litogra- -

fate di Diritto Civile. Padova 1873, ÌD-8. . . , L. 8™ 
Idem Note iilusirative e critiche ai Codice Civile del Regno. 

DoUe Obbligiizsoni. Padova 1875, ìn-8. . . . „ 5.-^ 
Ideai Continuazione delle note illustrative e critiche al Codice. ì' 

Civile del fìegno. Contratto dì Matrimonio. Padova 1876, 
IJl-O. i . . . . ! • • • . . , , j , 1,'—î  

GORTSIEWAli LEWIS. Quan la miglior forma di Governo? 
Tradunione dall' iiifilese, 0011 prrfaaioiie del prof. LuMatti. 
Padova 1863, in 19. 

b̂ 'AVARO prof. A. L'Integratore di Dupre% ad il Planimetro 
dei movimenti di Amsler. Padova Ì873, in 8. 

Idom lezioni di Statica Grafica, con tavolo. Fâ iova 1S77, iu-8. 
KELLER prof. A. Il terréno agrario. Padova 18()4, in-12. 
[.lUSSAM ^toi. ¥. Manuale di Fisiologia Umana. Voi. L; Ali

mentazione e Digestione. Padova 1879. 
-Idom Yoì. IL; Sanguificazione, Padova 1879. . ,, 
loeiH Voi. III.: ìnnervnzione. Paiova 1880. 
i!(ÌONTANAIU piof. A. Elementi di economia politica, secondo 

i pr'.gTiuuiui iiiinisteviaH. Term edizione. . , 
IIOSANELLI prof. C. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, in-8. 
SACCAKDO prof. P. A. Sommario di un Corso di Botanica 

Terza edizione aumentata. Padova ISSI, in-8. 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, precedute da un Trat

tato di trit;onom*;tria piana e sforicn. Terza ediŝ ìono. Pa
dova 1869, in-8. . . . . . . . . „ 

SCHUPFER pruf.-F. Il Diritto ddU Obbltoazieni secondo i prin-
cipii del Diritto Romano, Padova 1808, in-8 . . „ 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, in-S. . . . . . ; i. . „ 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, espisti ana
liticamente ai suoi scolari. Ta'in UJ.ZÌQUO. Padova 157-i-
ìoiO, lìì'u, i . . , . . . , . . , „ y.. 

TUIIA2ZA prof. D- Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica, Tern edi?:inn9. Padova ISSO, ìn-8. . . . „ IO.-

làeìu Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi, 
Padova 18V2, k-8, con figure , , .* . . 

fdem Oel moto dei sistemi rigidi Padova 1868, in-8. 
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\:tAmiA per 'VENEZIA !VEOT,̂ [A per PADOVA 
ArriVi 

" ^ ^ — - • " ^ - ^ - ^ • ^ ^ ^ ,x r. - IL. _ A J 1 _ ' rt-V-»-

t H hmm dalia tamii Veneta 

àSrott» • • 3,54 » 
SflSsto 6,19 » 

9 , 3 » 
. » IjSB. p. 

» . - 8,i4 * 
«uasiibiiu S,'J0 » 

Arrivi 

fso,;.:: 
" 4,34 • 

R, S » 
0,10' t 

MO .pi 
4,1? » 
7.10 . 
Mf> • 

* Pii'teìQze 

MS . ! 
misto 7,$0 • 
(llrtiUo ' i»,- 5 » 

1 • 1S,40 p. 
omnibus S, 5 » 

• . 6,55 " 
mjsto. 9,\X. * 

_aj'ACOVA 
8,17 ,». 
6,43, *• 
S. B » 

IO, 5 . 
1,3S ^6. 
5,»0 « 
«,3» » ' 

.8.10 .,; 
. l o . s s • • • 

r™i;i"a3iH:iMt^T:ii—sr^ i ^iAjc:^BaEL.^*ìa5iaaBfl 

/ T -•_ 

^-

PADOVA per BASSANO BASSANO per PADOVA 

_ L Rat 1 ant. !pom 

SMts^ per vmm • ^ 

"=7rM-mo 4,40 ^. 

^ •' ' 10,40 v 

Arrivi 
4 l/i>a>7f 

10, 4 

vmm. p«r MFJSTHX 

misto 1,48: s, 
omii'.fcus fi, » 

. ft.S8 . 

• ArfWr 

-"7,*25, i..'.-
:i7 » 

1.07 p 
. 9 . 0 7 .• 
11.23 • 

: 

•m^^^M^Mi^-^^Am rtJi J I M I M I II il 'W • / ^ ^ ^ ^ n ^ ^ ' 

;?à^OYA-por•• VERONAl'W.RONA per PADOVA 
An-ivì 

É^H**^ 

^ PADOVA 
L K I ^ ^ L ^ f « ^ * - U M ^ 

i Arrivi 
; >, Vf.iRONA 

eretta 10,15 »!i n.m », , 
*ws!ìt«« 3,20 p.ii 6,56 p; 

». • M I »l! ìo,5S » 

Parttnm 

ouifirbi-s f',ÌO ». 
• . lOi-lf, f> 

dir-ìtta' ^4,i*6'p. 
omcfbua 6,eo » 
jMÌf.t« • U , 1 5 * 

jfi PÀDOVA 

' :lV)B p. 

6,09 » 

8 4 7 • s. 

Padova i v^ pwt 
Vigpdarsere , ...,. 

1 C?JT!podtrsiiKO. • 
S. Giorgio delia F«r. 
CsLniposMnpì.ii-y " .' 
yma del-front* -

15,2.5 
B,33 
6,44 
5,53 

a, 83 
8,33 
a,4B 
s,e4 

6,03 9, 03 

6, so a, 31 

r; ?Wt." 

' ) ywt. . S,:44 3,4B 
U,57 Roa^ario .' • . -. iS,S8 

ilùaà .-• i^ ' ' . . .. h. 5110,4 
esì4,:)o • 17,17!)0,if; P--

0, 48. Ba?ia!io 
0,59 Rosa . , 
7, IO Rossano . . . 

l^ll CìtUdelU j ' jS ' t . 
7,43 \'i!!a del Conte 

48 
l.BC 
S, 13 
a, 24 
2,34 

3, 5 
3,24 
3,40 9,17 C&mpocSarsfixo .; 
3,47 8,i'4 Vk<^d!.^£er>ì 
4, lR.3«!Paacvj . . 

oinn. 

ant̂  
5,55 
ò, 00 
6, IH 
e. se 
e, 38 
3,Bl 

7,54 CAnipositmpi«re . 17, 00 
8, 5 S.Giorgio (Cella Per, 17, ISJ 

7. SI 
7,531 

ant. !pom 
8, 2, £9 
e, n 2,4i 
9,18 2, 5\ 
», 5& 3,03 
9,44 
9, f»H 
10,13 
10,SO 
10,30 
10.41 

•7, 42iI0,5J 
h - 1 - . ^ ^ ^ . b -^^-M - i i ^ v J .™ ' r H - i | i ^ i p ^ B ^ , - K - _ i q 

3,8? 
3,37 
3.57 
4,. 5 
4,17 
4,31 

omn 

pam 
7, SS 
7,33 
7,41 
7,52 
3, 4 
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